
, r U n i t à / mercoledì 14 aprile,1965 

t a ^ ; T ^ • ? . : ^ : a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - A y ^ y > < ^ 5 ^ ì ^ ^ ^ t ^ ^ « ^ ? ^ a • ^ 

PAG.5/ le regioni 
PAESE La Spezia 

e PARLAMENTO 
/ » - < ^ . ' '. .> 

PISA-LIVORNO: conferenza sui servizi 
II 5 aprile avrebbe dovuto te­

nersi a Pisa una « Conferenza 
sui servizi », che avrebbe dovu­
to discutere del Piano regolato­
re di Pisa e di altri problemi 
di comune interesse per fisa e 
Livorno. La Camera di com­
mercio inopinatamente ha chie­
sto e, ottenuto dal ministero il 
rinvio di un mese. Rinvio nien­
ti affatto giustificato da ragioni 
tecniche, ad avviso dei deputati 
comunisti Raffaela e Giachini, 
chi in una loro interrogazione 
al ministro dei LL. PP.. chie­
dono di conoscere se egli sia 
conoscenza che le Camere di 
commercio di Pisa e Livorno 

« sostengono soluzioni di pianifi­
cazione urbanistica in netto con­
trasto con le linee del piano re­
golatore di Pisa e con gli orien­
tamenti urbanistici dei comuni 
di Livorno. Collesalvetti. Casci­
na. Pontedera. S. Giuliano Ter­
me » e. anche. « con le conclu­
sioni del recente convegno del­
l'Associazione Italia Nostra sul­
la istituzione del Parco nazio­
nale del litorale pisano ». 

/ due deputati, infine, chiedo­
no se il ministro non consideri 
tutto ciò una grave menomazio­
ne dei poteri e diritti dei Comu­
ni. nonché un serio danno per 
gli interessi del municipio di 
Pisa. 

D'accordo tutti i partiti 
sulla conferenza 

dei centri cantieristici 
- <• 

SALERNO: gli elettrici non pagano 
Jn provìncia di Salerno, i Co­

muni dei bacini imbriferi del 
Sete e del Tenza sono produtto­
ri di elettricità, ma nonostante 
la loro generale povertà non rie­
scono ad ottenere dalle società 
elettriche i canoni che ad essi 
sono dovuti in base alla legge 

n. 959 del 27 dicembre 1953. Il 
compagno sen. Antonio Cassese, 
in una interrogazione al mini­
stro dei LL. PP. chiede di co­
noscere che cosa Mancini inten­
da fare per ottenere il rispetto 
della legge e il pagamento dei 
contributi. 

FABRIANO: Miliani a orario ridotto 
Le vertenze nel complesso Mi­

liani e alla Fiorentini di Fa­
briano sono tuttora aperte e la 
mancata risoluzione di esse ri­
schia di ridurre la zona montana 
della provincia di Ancona « IH 
«na fascia di generale disoccu 
pozione e sottoccupazione ». ri­
leva ti compagno on. lUtstianel-
li in un'interrogazione al mini­
stro del Lavoro. 

Il deputato comunista, pertan­
to. chiede di sapere dal mini­
stro guati siano i provvedimen­
ti che il governo intende adot­
tare per impedire che ciò avven­
ga. ed in particolare se inten­
de intervenire nei confronti de 
oli enti pubblici azionisti della 
Miliani per indurli a revocare la 
riduzione di orario cui sono sta­
te costrette le maestranze. 

Il presidente della Provincia impegnato a promuovere la conferenza - Di­

simpegno della DC e del centro-sinistra nel dibattito sulla crisi economica 

CALABRIA: dirigono la DC o l'OVS ? 
Il ministro Ferrari Aggradi. 

al Senato ha detto che per i 
funzionari dell'ERAS da essa uti­
lizzati. la Regione siciliana do­
vrà rimborsare il futuro ente 
di sviluppo nell'isola. Cosa giu­
sta e amministrativamente cor­
retta. Bene, ma sono gli orga­
ni dello Stato soltanto o non deve 
essere pure la DC a mettersi « in 
pari »? E' ciò clic domandano 
allo stesso ministro i deputati 
comunisti calabresi Miceli. Poe-
rio e Messinetti. ricordando, ad 
esempio, che in provincia dì Ca­
tanzaro i funzionari dell'Opera 
Sila Elio Triolo. Carmelino Puja, 
Francesco Virgilio e Antonio 
Mantella (tutti dirìgenti della 

DC. il primo è segretario prò 
linciale, amministratori pubbli­
ci o esponenti di organismi vari 
del partito dominante) tutto fan­
no fuor che il loro lavoro (per 
il quale vengono lautamente 
pagati). 

A Ferrari Aggradi il compi-
to di tirare le somme, tenendo 
conto che questa situazione è in 
compatibile con l'imparzialità 
politica dell'ente, con le neces­
sità tecniche e le condizioni fi­
nanziarie dell'OVS (fino al pun­
to che a suo tempo ridusse gli 
stipendi). 

o. a. m. 

Dalla nostra redazione 
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Il presidente e la giunta del­
la Amministrazione provinciale 
sono stati invitati a promuove 
re un'assemblea a livello degli 
enti locali di tutti i centri sede-
di cantieri navali con lo scopo 
di riaffermare i principi e le 
conclusioni del convegno sulla 
cantieristica svoltosi alla Spe­
zia nel 'CI, convegno che indicò 
al governo la necessità di prò 
grammare una serie di investi­
menti con prospettive di lunga 
scadenza (ammodernare tutti 
gli impianti esistenti adeguan­
done i costi ai livelli competiti 
vi mediante l'utilizzazione delle 
moderne tecniche e non median 
te la compressione della mano 
doperà). 

L'invito al presidente della 
Pro\ incia è stato riv olto da tut­
ti i gruppi del Consiglio prò 
vinciale a conclusione del di­
battito svoltosi negli enti loca­
li spezzini per far fronte alla 
grave crisi economica della 
provincia e del paese. Nel cor­
so del dibattito è stata messa a 
fuoco anzitutto la situazione del 
cantiere navale di Muggiano. 
minacciato di chiusura o ridi­
mensionamento in base alla ri­
duzione del potenziale produt­
tivo dei cantieri italiani previ 
sta dal piano quinquennale del 
governo. 

Su quest'aspetto della crisi 
economica della provincia, an­
che dietro la spinta dei lavora­
tori che hanno effettuato forti 
manifestazioni di protesta, il 
giudizio delle forze politiche 
spezzine è stato sostanzialmen­
te concorde. Infatti tutti gli 

intervenuti nel dibattito han­
no respinto le conclusioni del 
« piano » e hanno sollecitato un 
profondo mutamento della poli 
tica cantieristica del governo. 

L'o.d.g. votato dal Consiglio 
provinciale va più avanti. Con 
siderato che il fine della pro­
grammazione economica gene­
rale va riconosciuto nell'osi 
genza di indirizzare e coordina­
re l'attività economica pubbli 
ca e privata a Uni sociali per 
la difesa e lo sviluppo del li 
vello d'occupazione e dei red 
diti del lavoro, per l'eliminazio­
ne degli squilibri economici, so 
ciali e settoriali. 1 il " Consiglio 
provinciale ha espresso la prò 
pria solidarietà con l'azione 
delle organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori e con le iniziati 
ve unitarie di pressione che eri 
ti cittadini, associazioni di ca 
tegoria e movimenti politici 
stanno sviluppando per assicu­
rare la continuità delle lavora 
zioni nel cantiere e il supera­
mento della prospettiva della 
sua chiusura. E' stato inoltre 
ribadito che la funzione delle 
industrie a partecipazione sta­
tale deve svilupparsi nel loro 
carat tere di strumenti pubbli­
ci capaci di operare nella sfe 
ra economica, non con meri 
criteri privatistici tesi unica 
mente al raggiungimento del 
massimo profitto, ma per in 
fluire nella realizzazione dei 
fini sociali dell'attività econo 
mica. 

La positiva conclusione del 
dibattito per quanto riguarda 
l'iniziativa della conferenza sul­
la cantieristica non ha cancel 
lato il giudizio critico che ì co 
munisti hanno dato al comporta­

mento dei rappresentanti dei 
partiti di maggioranza. I consi­
glieri democristiani, infatti. 
hanno dato l'impressione di di­
simpegno e sopportazione del 
dibattito, cadendo spesso nel 
facile provincialismo, addossan­
do cioè a Genova e ad altre 
città vicine la colpa dei mali 
che travagliano l'economia spez • 
zina., ' 

Concludendo il dibattito al 
Consiglio comunale, il compa­
gno Giacche ha giustamente 
sottolineato come i partiti di 
maggioranza si servano del di­
versivo del provincialismo per 
evitare di dare un giudizio di 
classe sulle cause della crisi 
economica spezzina. Non è con­
tro Genova e i genovesi che le 
forze democratiche spezzine 
devono combattere, ma contro 
il disegno del grande capitale 
monopolistico che a Genova co­
me in Italia e in Europa cer­
ca un rilancio del meccanismo 
economico che è la causa pri­
ma dei mali della nostra eco­
nomia. 

Al Consiglio comunale, in par­
ticolare, il dibattito ha mes­
so in luce l'involuzione politi­
ca e ideale del centro sinistra. 
Quest'involuzione, come hanno 
sottolineato nei loro interventi 
i compagni Rozzi e Scattina. si 
è manifestata su alcuni aspetti 
della politica locale — urbani­
stica e ceto medio — di riflesso 
a quanto sta accadendo nel go­
verno centrale con l'emanazione 
del noto « superdecreto » e con 
l'affossamento dei principi inno­
vatori della legge urbanistica. 

Luciano Secchi 
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ORIZZONTALI: 1) si sosti­
t u i s c e al protagonistao del film 
[nelle scene pericolose; 2) con-
Igiunzione latina; macchina per 
[il sollevamento dell'acqua; .'!) 
|io te e lui insieme; afflitta e 

jnsierosa; consonanti in mas­
sa; 4) consonanti in tema; poeta 

[autore della Gerusalemme li-
?rata; precettore per i figli di 

japà; 5) trascorsi o avvenuti 
la poco tempo; quantità delle 
lerci disponibili: 6) le di­

scendenti della stirpe indocuro-
?a; tutte le cose che occupa­

no spazio e sono visibili e tan­
gibili; 7) stupida e tarda di in 
diligenza: specie di fagiolo 
»rgamente coltivato in Cina e 

Giappone commestibile e de­
stinato anche ad usi industriali; 
afflitti e profondamente malm­
enici: 8) il primo dei quattro 

profeti maggiori ucciso da Ma­
tasse; non mancano di alcuna 
Pelle loro parti . 

VERTICALI: 1) documenti 
:ritti a prova degli obblighi 
riproci; 2) grande poeta gre 
autore dell'Iliade e dell'Odis-

?a; 3) macchie della pelle tal­
volta pelose; si stringe intorno 
Illa vita: 4) consonanti in tu 

i; grandi sale per spettacoli; 
)) lama per ghiogliottina; 6) 
informi all'onore alla giusti 

fa e al dovere; 7) scavi che 
facevano intorno alle mura 

pile fortezze o nei quali si 
"imetteva acqua; d mitologico 
lantc di Ciocie; 8) ispido e 
vido; preposizione semplice; 

9) avverbio di tempo: richiesta 
telegrafica di soccorso; 10) vo­
cali in cura; doloroso, crudele 
o che fa orrore: 11) hanno vista 
corta; 12) uniti in società. 

Decrescente 

»i i.i i l i l i l 

Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della parola 
precedente meno una: 

1) grande paura improvvisa; 
2) organo con il quale molti 
molluschi si attaccano ad altri 
corpi; 3) segnato da rigature 
serpeggianti: 4) corrente d 'aria; 
5) \ergogne; 6) prefisso che in­
dica nuovo; 7) reciso rifiuto. 

Quiz 
Leggendo o sentendo dire la 

panila « spatango > pensate a: 
— una specie di cucchiaio di 

legno por vuotare l'acqua 

:•*•••••••••••••*••••* 

,uigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
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dalle piccole imbarcazioni ; 
— un minerale facilmente sfal­

dabile; 
— il saporoso riccio marino; 
— l'anello della cintura nel 

quale infilavano la spada gli 
antichi guerrieri? 
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LA SPEZIA 
ASTRA 

La r a s a / z a dagli orch i verd i 
CIVICO 

Vet ta 6 c h i a m a base 

COZZANI 
I magnif ic i brutos 

DIANA 
I razziatori de l l 'Ar izona 

S M E R A L D O 
Lassù q u a l c u n o mi a t t e n d e 

ARSENALE 
L'incredibi le sp ia 

MARCONI 
II s e s t o e r o e . I c a v a l i e r i d i l ­
la t a v o l a rotonda 

MONTEVEROI 
La l a m a .scarlatta 

ODEON 
Cocktai l per un c a d a v e r e 

AUGUSTUS 
L'avampos to d i s t rut to 

ASTORIA (Lerici) 
Ilillv Kidd, furia s e l v a g g i a 

GOLDONI (Lerici) 
Una par ig ina a Itoma 

ROMA (Levanto) 
Va langa g ia l la 

M O D E R N O (Sarzana) 
I tre v o l t i 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Tarzan contro gli u o m i n i l eo ­
pardo 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Fr ine e l e c o m p a g n e 

LIVORNO 
P R I M E VISIONI 

GOLDONI 
I d irc i de l l a l e g i o n e 

G R A N D E 
II m o n d o s e n z a s o l e 

LA GRAN GUARDIA 
A r r i v a Spredv C o n z a l r s 

MODERNO 
Al di la della vita 

ODEON 
S p a r a t e al drago verde 
(V.V. 13) 

JOLLY 
La \ a l l r de l dannat i 

b fcCONDL VISIONI 

QUATTRO MORI 
I l g io\edi 

METROPOLITAN 
Deserto rosso 

SORGENTI 
Il s i n d a c a t o del c r i m i n e 

A L T R E VISIONI 
ARDENZA 

I s e n z a p a u r a 
ARLECCHINO 

La m a s c h e r a del v e n d i c a t o r e -
A r m i c o n t r o la l e g g e 

AURORA 
Dalla Terra alla L u n a 

LAZ2ERI 
( t erusa lrmrae l iberata - I due 
de l la l e g i o n e 

POLITEAMA 
I.a d o n n a di pagl ia - Il v e n ­
d i ca tore d e l l e casca te nere 

S. MARCO 
T h e l ine h a fat to T o t ò B a -
b \ ? - Il flore e la s i o l e n r a 
<V.M 14» 

SOLVAY 
Roma c o n t r o Roma 

CASTIGLIONCELLO 
V i v a Z a p a t a 

PISA 
ARISTON 

II m o n d o s e n z a so le 
ASTRA 

La bugiarda 
ITALIA 

Q u e s t o pazzo m o n d o de l l a c a n ­
zone 

ODEON 
La s trada del c r i m i n e 

MIGNON 
RMraronit igale 

NUOVO 
Intr igo a Parigi 

C E N T R A L E (Rigl ione) 
Va langa gia l la 

MASSIMO (Mezzana) 
Lo sceri f fo è s o l o 

/ 

PERUGIA 
LILLI 

L'appartamento de l l e ragazze 
LUX 

Imboscata al Gran C"an\on 
MIGNON 

Vogi. Cimbv, Bubti 
MODERNISSIMO 

L'aquila e il fa lco 
P A V O N E 

L'infanzia di Ivan 
T U R R E N O 

82J Marines , a t t a c 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Il cucc io lo 
PALAZZO 

S iber ia a n n o 1950 
CORSO 

Al l 'ombra de l la g h i g l i o t t i n a 

FOGGIA 

PISTOIA 
EOEN 

T e m p o di guerra t e m p o d'a­
more 

NUOVO GIGLIO 
0027 d a Las Vegas In m u t a n d e 

ITALIA 
P i n o c c h i o 

LUX 
La d e a de l p e c c a t o 

GOLDONI 
L'na pa l lo t to la per u n fuor i ­
l e g g e 

C. R. BOTTEGONE 
Lo scudo de i F a l u o r t 

CAPITOL 
Sierra Charriha 

ARISTON 
D o n n e , vi Insegno c o m e si s e ­
d u c e un u o m o 

CICOLELLA 
Adolescent i al so l e 

FLAGELLA 
s u d a s e l v a g g i a 

GALLERIA 
La morte ves t i ta di dol lari 

D A N T E 
G u a n t o verde 

GARIBALDI 
Karakir i 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I a Celest ina p.„ r._ 
ARISTON 

II c o m m i s s a r i o Maigret 
F I A M M A 

A e e n t e 007 m i s s i o n e Goldrìn-
e e r 

MASSIMO 
I n a l ib i per l 'assass ino 

OLIMPIA 
La grande arena 

NUOVO CINE 
II n i ihus i i ere de l la Costa d'Oro 

SECONDE M à l O M 
ADRIANO 

I . imboccata 
DUE PALME 

P e l i n o al lo s p e c c h i o 
QUATTRO F O N T A N E 

Marcia o crepa 
E D E N 

Zorro 

Dot i . V* f l K K A N G E L l 
IMI'ENFK.ZIOKI S L 3 M I A U 

Spec. PELLE-VENEREE 
A n c o n a . P P ient sc i to 52. u 22K3H 
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Tanta parole tono •uparflue e possono essere risparmiate: ' 

scrivete lettere brevll — Firmate chiaramente con nome, cogno­
me e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con 1 let­
tori », dedicata Interamente • voi. , ( ' 

I finanziamenti 
della Cassa 
del Mezzogiorno 
e i piccoli e medi 
industriali 
Cara Unità, 

viene sostenuto, da personalità del 
governo negli annuali incontri che si 
svolgono presso la Cassa del Mezzo­
giorno e in oc-easione della Fiera del 
Levante di Bari, che il governo — prò 
prio tenendo conto dell 'arretratezza del 
Mezzogiorno — ha inteso e intende 
favorire lo svilup(X) di questa parte 
d'Italia mediante la Cassa del Mezzo 
giorno; esse però dicono che ì piccoli 
e medi industriali non sanno t rarre 
profitto dagli stanziamenti che la Cassa 
prevede per lo sviluppo della piccola 
e media industria, lasciando in tal 
modo l'iniziativa nelle mani dei grandi 
industriali. 

E' noto, invece, che dalla Cassa del 
Mezzogiorno non possono t rarre bene­
fici nò le piccole nò le medie industrie, 
nò le cooperative, non potendo dare 
sufficienti garanzie agli istituti prepo 
sti al finanziamento. 

Ali permetto pertanto di chiedere 
se il PCI non ritiene necessario, giac­
ché si parla di proroga della Cassa, 
di portare avanti la battaglia nel Par­
lamento e nel Paese per facilitare i 
benefici della legge alle piccole e me­
die industrie e alle cooperative. 

CARLO PALERMO 
(Sindaco di Apricena - Foggia) 

E' vero che da parte della 
Cassa del Mezzogiorno è man­
cata e manca una politica di 
sviluppo della media e piccola 
industria, delle cooperative. E 
non si tratta soltanto dell'ade­
guatezza di determinati stanzia­
menti, ma soprattutto si tratta 
dell'assenza di una politica anti-
monopolistica. 

Clic vale, infatti, concedere 
un credito ad un artigiano o ad 
un piccolo industriale se poi si 
lascia mano libera ai grandi 
gruppi monopolistici, per esem­
pio. sul terreno della politica 
dei prezzi dei semilavorati o 
delle macchine utensili o in gè-

l . iterale per quanto riguarda il 
mercato di vendita? 

C'è inoltre la questione dei 
crediti. E' stato più volte pro­
vato che spesso le somme stan­
ziate per la piccola e inedia in­
dustria vanno in realtà alle 
grandi imprese. Basti conside­
rare che per la concessione di 
questi mutui la Cassa del Mez­
zogiorno considera « piccolo » o 
e medio » uri imprenditore che 
abbia un capitale fino a 5 mi­
liardi di lire. E' evidente che 
entro questo limite possono rien­
trare molte se non tutte quelle 
società satelliti dei grandi grup­
pi industriali. Il credito, comun­
que. viene dato con criteri ban­
cari tali che « piove sempre sul 
bagnato > poiché, per esempio. 
per avere un milione, bisogna 
avere un patrimonio dieci volte 
tanto da offrire in garanzia. 

In conclusione le proposte del 
nostro Partito, per cambiare 
questo stato di co*e. e che ora 
vengono ripresentate anche in 
occasione del dibattito sul rin­
novo della Cassa del Mezzo­
giorno. si basano sui seguenti 
punti: 1) una politica antimono­
polistico anche mediante inter­
vento diretto delle imprese a 
partecipazione statale: 2) rifor­
ma delle leggi di credito ren­
dendole più favorevoli alla pic­
cola e media impresa: 3) rifor­
ma tributaria per tassare in 
Imse ai profitti effettivi. Natu­
ralmente molte di queste pro­
poste valgono anclie per le coo­
perative di produzione. 

Aggressione 
alla rovescia 
Cara Unità. 

su qualsiasi vocabolario italiano, ed 
ovviamente su qualsiasi altro di lin­
gua straniera, la parola e Aggressio­
ne » sta a significare « l'atto violento 
commesso contro altri al fine di nuo­
cergli. minacciarlo, provocarlo >. A 
sentire però i comunicati preparati dai 
dirigenti della radiotelevisione ed a 
leggere gli articoli della stampa pa 
drenale e filogovernativa, si direbbe 
che il significato della parola « aggres 
sione > sia completamente mutato, an 
zi < rovesciato ». 

A dire di detti signori, pare dunque 
che i vietnamiti siano sbarcati sulle 
coste della California o nel porto di 
New York e che quindi gli americani. 
< agerediti >. presi per il collo, (pove 
rini!) siano costretti a difendersi, per 
cacciare Io straniero dalla propria casa. 

Questo è quanto si ricava dal loro 
dire: ma la verità, lo sanno tutti, è 
ben al tra. 

Non è giusto, quindi che questi prez­
zolati corrispondenti della stampa rea­
zionaria e della RAI TV per dimostra­
re la loro fedeltà atlantica al governo 
Moro e ai loro padroni americani, 
smettano addirittura di chiamare le 
cose con il loro nome, cambiando per 
loro uso e consumo la nostra lingua. 
Considerato poi che quest'anno si fe­
steggia proprio il YTI centenario della 
nascita di Dante... 

Dicano apertamente e coraggiosa­
mente che sono dall 'altra par te della 
barricata, per il mondo dell'imperiali 
smo e del colonialismo, dell'oppressio­
ne e della ingiustizia: avranno così di­
ritto almeno al rispetto dovuto all'av­
versario di qualsiasi opinione. O pre­
feriscono, questi signori, essere solo 
dei servì sciocchi? 

MANLIO VALENTINO 
(Livorno) 

Le strane 
iniziative « personali » 
Caro direttore, 

fonti governative diramarono un co­
municato secondo il quale si precisava 
che il governo italiano non aveva in­
viato aiuti nel Vietnam del Sud ed il 
personale medico che vi si trovava era 
andato su iniziativa personale. 

A smentire il comunicato ecco un 
brano di un articolo pubblicato dalla 
Nazione il 7 aprile scorso: 

« ...Non si deve dimenticare che il 
generale fra i fatti favorevoli ha elen­
cato anche la presenza nel Vietnam del 
Sud di duemila soldati sudcoreani ed 
un maggiore aiuto degli alleati. A que­
sti gli americani e i sudvietnamiti chie­
deranno nuovi contributi. La richiesta 
provocherà grosse crisi nei paesi i cui 
governi o nicchiano o credono di aver 
dato molto, come l'Italia che ha man­
dato a Saigon due dottori e sei infer­
mieri... ». 

ROBERTO BENASSAI 
(Empoli - Firenze) 

Anche agli albergatori: 
ridiate un po' meno! 
Cara Unità. 

chissà se Dario Fo. nella sua rivista 
e 7. ruba un po' meno », accenna an 
che degli albergatori, quelli di prima 
categoria in modo particolare; visto 
che questo nuovo comandamento loro 
non vogliono proprio rispettarlo. 

Non so esattamente quanto riescano 
a rubare alle spalle dei clienti che 
frequentano l'albergo: il calcolo sa­
rebbe troppo diltìcile. Però posso for­
nire dati esatti su quanto gli alberga­
tori rubano ai propri dipendenti: il 
nostro contratto, ad esempio prevede 
che il massimo delle ore straordinarie 
possa essere di trenta in un mese: 
un'ora al giorno. Ebbene, moltissimi. 
nel nostro settore, sono coloro i quali 
vengono costretti a fare più ore di 
straordinario al giorno senza adeguata 
retribuzione. Con questo sistema gli 
albergatori risparmiano l'assunzione 
di altro personale. Nell'albergo dove 
lavoro io non c'è un organico e il pa­
drone non vuole nemmeno sentir par­
lare di Commissione interna. • 

E l'Ispettorato del lavoro che cosa 
ne pensa di questa situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Hanno trovato la 
spiegazione : protestiamo 
contro i gas USA 
perchè noi italiani 
siamo degli « emotivi » 
Cara Unità. 

dunque, noi italiani siamo degli 
« emotivi » e soprattutto degli € igno 
ranti »; infatti ci commuove sapere 
che in un lontano Paese, anche se co­
munista. dei nostri simili stanno mo­
rendo di una morte atroce; inoltre non 
sappiamo che il « napalm » ed i gas 
lanciati dagli americani su villaggi e 
città indifesi, sono innocuiu... Del resto, 
la popolazione civile e i < guerriglieri » 
Vietcong, per scongiurare ogni pericolo. 
perchè non bevono mezzo litro d'acqua 
minerale oppure di Coca Cola con buc­
cia di limone? Tutto sparirebbe in pò 
chi istanti! 

E ' forse Goebbels che scrive in que­
sto modo? No. sono i nostri giornali 
cattolico borghesi che commentano le 
« spettacolari rappresaglie » statuniten­
si. Mentre popoli e governi di ogni 
continente accusano e denunciano i 
guerrafondai del Pentagono, e la mag­
gior parte della stessa opinione pub­
blica americana critica e deplora il 
governo per la sua politica di gangste­
rismo internazionale, questi nostrani 
lacchè del dollaro si compiacciono di 
dare al mondo uno e spettacolo » di 
rivoltante servilismo. 

Gli italiani non sono dei < nevropa-
tici » e tanto meno degli < ignoranti ». 
Sono soltanto uomini che sanno di 
essere e vogliono essere « civ ili » e 
pertanto rifiutano e condannano la vio­
lenza. l'inumanità e la crudeltà della 
guerra, ma soprattutto combattono. 
perchè li disprezzano, i prepotenti, i 
cinici, gli ipocriti umanitari ed i cial­
troni come costoro. 

R. G. 
(Como) 

Sappia POH. Saragat 
che l'animo dei 
lavoratori della Falck 
non è sereno 
Cara Unità. 

circola la voce fra il personale di 
questo stabilimento della Falck che il 
Capo dello Stato lo onorerà di una sua 
\ isita prossimamente. 

In altro momento ne saremmo lusin­
gati. Oggi ci sentiamo un po' a disagio 
perchè questa visita servirà solo ad 
orientare l'opinione pubblica favorcvol 
mente verso i nostri padroni, che sono 
stati fra i più spietati nell'azione di 
licenziamento dei lavoratori (impiegati 
ed operai) da oltre un anno. Migliaia 
di persone hanno perduto l'impiego col 
pretesto della congiuntura e centinaia 
vivono ancora sotto l'incubo di essere 
mandati via da un giorno all 'altro. 

I risultati del bilancio pubblicati po­
chi giorni or sono dimostrano che si 
poteva fare a meno dei licenziamenti. 
Sei miliardi passati agli ammortamenti 
(ottima via per sfuggire al fisco) ed 

oltre un miliardo prelevato dalle riserve 
straordinarie per remunerare il capi­
tale... 

Onoreremo il Presidente Saragat ap­
plaudendo la sua presenza, ma desi­
deriamo che. egli sappia che il nostro 
animo non è sereno. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
ED IMPIEGATI 

(Sesto San Giovanni) 

Dovrebbe essere 
istintiva la repulsa 
verso quella decorazione 
Cara Unità, 

vorrei sapore so ancora o^gi è per­
messo portare la croco di t o n o tede­
sca con la svastica al contro, come 
decorazione di guerra. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

.Yon e.ii.s'le alcuna legge che 
va'ti di portare le decorazioni di 
guerra ottenute durante il fa­
scismo. almeno questo è quanto 
ci risulta dopo un'attenta ricer­
ca fatta a ipiesto proposito. 
Sono vietate invece le decora­
zioni di regime (ad esempio il 
distintivo della marcia su Roma 
o la sciarpa azzurra). Tuttavia 
ci pare che dovrebbe esistere 
una legge morale e dell'onore 
in ogni ex combattente il quale 
abbia guadagnato una croce 
nazista: dovrebbe essere istin­
tiva la repulsa verso la decora­
zione data da un regime che ai 
è macchiato dei più orrendi cri­
mini in tutta Europa. 

Sa dire il governo 
fin quando durerà 
questa dura crisi ? 
Cara Unità, 

sono una povera ragazza, che vivo 
del mio lavoro di magliaia con a carico 
due vecchi pensionati dell'agricoltura, 
i quali sono poi i miei genitori (ed è 
inutile dire che con la pensione non si 
vive). 

La ditta che mi dà il lavoro di ma­
gliaia mi ha diminuito il compenso del 
20rc; e l'alto costo della vita, per l'au­
mento dei prezzi, ci porta sempre più 
verso l'im|x>ssiblità di far fronte alle 
necessità economiche, con sempre più 
basso livello di esistenza. 

Lo so che il mio non è un caso inso­
lito, ma ce ne sono migliaia e migliaia 
per volere di questa società e di un go­
verno che dirige il nostro Paese, dando 
favore all 'alta classe padronale che 
sfrutta chi vuole vivere onestamente 
del proprio lavoro. 

Cara Unità, vorrei che qualcuuno di 
questi signori del governo ci spiegasse 
se questa crisi che invade la nostra Ita­
lia può durare tanto a lungo, perché così 
non si può più andare avanti! 

ALFIA FERRI 
(Sermide - Mantova) 

E' il proprietario 
che dc;ve pagare 
la tassa per l'apertura 
ilei passo d'accesso 
Cara Unità, 

il Comune di S. Casciana Terme am­
ministrato dal centro sinistra) mi ha 
inviato un avviso di « accertamento a 
per l 'apertura di un passo d'accesso 
di uno stabile ehi? non è di mia pro­
prietà. ma che ho in affitto. Ritengo 
che tale tassa la debba pagare il pro­
prietario dello stabile e non l'inqui­
lino (che sarei io). Mi potresti da re 
una risposta precisa? 

VALENTE BERNARDESCIH 
(Casciana Terme - Pisa) 

La tassa per l'apertura dèi 
passo di accesso deve esseri 
corrisposta dal proprietario. Fai 
dunque presente al Comune la 
tua qualità di inquilino: ovvero 
presenta ricorso contro l'avvito 
di accertamento. 

Le promesse 
e la pensione 
Cara Unità. 

durante la campagna elettorale del 
28 aprile l'on. Nenni. ora vice presidente 
del Consiglio, disse che era giuustn dare 
a tutti gli vx combattenti, ormai molto 
anziani, una pensione che consentisse 
loro di vivere degnamente. 

\jn stesso discorso Io aveva fatto 
Moro, ora capo del governo, nel novem­
bre del 196J dicendo che se gli fossero 
stati dati tanti voti, avrebbe potuto 
aumentare la pensione ai vecchi com­
battenti. 

Bene: i voti li hanno avuti e ora sono 
al governo. E le loro promesse? Come 
quasi tutte le promesse del centro sini­
stra sono rimaste lettera morta. 
UN GRUPPO DI EX COMBATTENTI 

(Carbonia - Cagliari) 

Posta dalla Polonia 
Cara Unità, 

sono una giovane raga.-. t rv!:uN x e 
vorrei corrispondere con £ii'v:»:n e \A 
gazze italiane per scambio di cati.v v 
o altro materiali" Pow» M T I W I V > • P. •> • 
ecse. tedesco, rw*o «• natui-al-sv-':." vx* 
lacco. 
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